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DEL MINISTERO ITALIANO 

Le. idee .che. abbiamo esposte nel foglio 
del ‘9’ corrento Intorno alla politica elie =2- | 
rebbe. necessario fossò seguita dal ministero, 
presieduto dall’on. Farini, irovano ampia: con- | 
ferma nelle Jetters di' Parigi ‘e no' giudizi | 


della stampa di Londra. |. 

Ricorderanno..i nostri lettori: l'articolo del. 
Times, pubblicato” alcunî ‘giòrnî sono , nel! 
quale il'giornalé inglese copsigliava gl’ita- | 
liani a rivolger.il pensiero ‘e. -le cure alle 
quistioni interne e sopratatto allò finanze, | 
dacchè non potevamo sperat di riuscire nel- 
l'immediata. soluzione delle quistioni di Ro- 
ma.e di Venezia. - 4 

Oggi un altro foglio inglase, il Globe, lo | 
cui simpatie alla causa. italiana sono note ab+ | 
bastanza, ‘si occupa dello ‘stesso argomento 
e sì mostra molto inquieto delle condizioni 
delle finanze ; dell’ amministrazione e: della 
sicurezza pubblica d’Italia: ‘ F_1a9 

DI pure suggerisos agl’italiani di indi- 
rizzar la mente. ipterne, lasciando 
in disparte PAD politica. 

Se ci piacs di incontrare alle nostre idee 
quest’importante appoggio ne’giornali esteri, 
non possiamo però astenerci dal fare osser- 
vare che il Globe ed altri giornali presen- 
tano le'Vondizioni delle hostte finaize sotto 
un aspetto assai più inquietante perchè meno 
fondato; ini o astri 3 

L'Italia ha avuto torto di scherzar troppo 
langamento colla quistione delle finanze. | 
| Dopo, l’imprestito negoziato dal ministro 
Bastogi, non si è riflettuto chè conveniva 
pensaro seriamente al riordinamento del si- 
stema ammibistrativo, collegato streitamente 
colla formazione del bilancio delle entrate 
CUORE ARI ne nnonicai 

Che ne è derivato? 

.Che il disavanzo ha fatto rapidi e terri- 
bili progressi e cho cì vediamo costretti a 
ricorrere al credito. pubblico. per un im- 
prestito rilevante, senza nutrir Ja speranza 
che possa coprire il disavanzo che rimarrà 
alla fine dell'esercizio del 1863... È 

Il Globe non esagera calcolando il disa-’ 
vanzo' ‘del ‘63 a 750 milioni: ‘ma si sbaglia 
facendo provenire . questo” disavanzo, dalla 
differenza fra le spese o le entratò - dello 


stesso arno. i ( 
Noi temiamo forto che il disavanzo a 


tutto il 68 superi i 750. milioni, se. effica- | 


cemente nom si. provvede ad actrescer le 
entrate ordinarie ed, a diminuir le spose; 
ma esso è composto anche della deficenza 
dell’anno corrente... Pi 

‘Con tutto ciò non erediamo abbia l’Ita- 
lia, nè abbiano i nostri amici ad'inquietarsi 
troppo delle presenti condizioni del paese, 


qualora îl ministero sì disponga ad esporre |, 


allo Camere ed'alla nazione la verità ed a 
dirla tutta, senza. Circonlocuzioni .e. senza 
reticenze. Hi j 

‘Non sappiamo quale’ altra nazione abbia 
conquistata la sua indipendenza a prezzo di 
minori sacrifici, e facendo meno debiti. 

.' Veramente non avremmo ragione di soste- 
nérò che abbiamo intera l'indipendenza 6 che 
altri sacrifici non (sì richiedano ‘per com- 
pierla. i i 

"A noi: mancano Roma e Venezia. 
“Ma Je. acquisferemo noi, gridando dal 
mattino: alla sera: Vogliamo Roma e: Vene- 
fial 6 senta pensare a rifornire lo casse, a ' 
provyedera il danaro, col quale sì pagano 
i soldati ed î marinai, gl’interessi del de- 
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‘ Le acquisteremo noi con una politica sca-! 
(| pestrata, fondata su vaghe ed indefinito 


speranze, anzichè sopra la ‘solida base di 
un! amministrazione. vigorosa .e di finanze 


. bène” ordinate? 


Diamo tregua per qualche ‘tempo alle 
questioni di alta politica. 

Ciò non significa che le si abbiano a 
trascurare e lasciar in disparte. 

L'Italia non può dimenticar nè Roma nè 
Venezia, ma deve persuadersi che per aver 
Romae Venezia non basta far. de’ discorsi 
e seriver delle note diplomatiche; o che fa 
duopò innanzi tutto di far i sacrifici senza 


| de’ quali le nazioni non risorgono 0 sono 


indegne di risorgere. 
Che questa sia una necessità urgente ed 
incontestabile, ce ne-avvertono i fogli esteri 


|\e'tutti ‘coloro i quali. hanno: sempre; mo- 


strata della simpatia per la causa italiana 
e conoscono le nostre condizioni. Essi pos- 
sono ‘esser ‘mossi ‘da pensieri ed intendi» 
menti diversi; ina tutti giudicano ‘concor- 
demente che noi. dobbiamo ora adoperarci 


linstancabilmente' ad estirpare il -brigantag- 


giò, a stabilir un'amministrazione forte ed 
a riordinar Je finanze, 

È 'un'triplice cOmpito grave e difficile, 
ma degno del ministero e nel qualè siamo 


‘persuasi avrà l'appoggio sincero, durevole 


e Uisinteressato di tutte le 0pinioni . oneste 


‘e dell’immevsa maggioranza della nazione. 


Ecco senz’ altro. l'articolo del Globe del 7: 


La causa deìl’unità italiana incontra le simpatie 


'e.l’appoggio morala, di tutta l'Inghilterra. Noi con- 


sideriamo la prosperità.e la grandezza degl'italiani 


‘come un nostro nazionale. interesse ed è per ciò, 


che noi crediamo poter accennare ai falli ed alla 
debolezza del regno italiano,(convinti che le noslre 
parole.ed ammonizioni saranno più cordialmente 
accettate della pericolosa assistenza d’un potente vi- 
cino. 

Le aspirazioni degli italiani per aver. tosto Ro- 
ma. e Venezia dovrebbero essere per qualche tempo 
frenate, essendo ora. della prima necessità lo atten- 
dere alla amministrazione ed all'ordine interno, 

ll: regno d'Italia subì in questi giorni una crise 
difficile e perigliosa : ma noi, crediamo, che mag- 
giori difficoltà dovrà l’Italia superare a cagione delle 
sue finanze. Si crede, che il disavanzo del 1862 
sarà pressochè uguale a ‘quello del 1861, che am- 
montava a 510,500,000 franchi. Nel bilancio del- 


‘l’anno venturo le spese supereranno le entrate, se- 


condo calcoli approssimatiyi di quasi 750,000,000 
di franchi, nonostante }a vendita di molti fondi 
demaniali, che produsse quasi 50,000,000, di fran- 
chi. Queste cifre poste innanzi alla Camera dei de- 
putati; dal: signor Sella, . sembrano terribili ed. e- 
sorbitanti.a noi,..che per. cinquant'anni cerchiamo 
non solo di pareggiare le rendite alle spese, ma di 
diminuire eziandio. il.nostro debito pubblico. L’l. 
talia.vuol correre passi troppo da gigante. 

Le nazioni. contraggono debiti quando si trovano 
all'apice della Joro potenza e ricchezza ; e quei de- 
biti non cessano perciò d’aggravarle. seriamente : 
ma in Italia essi minacciano d’arrecare nell’infan- 
zia della sua libertà un enorme peso ed un ire- 


‘mendo imbarazzo. Ameno che non venga posto un 


termino immediato a questo sistema, la monarchia 
sulla quale tante speranze noi avevamo fondale 
perirà; prima di compiersi, Non. si deve pensare 
a nuove guerre e conquiste, fino a che le finanze, 
le tasse, le spese non sieno meglio regolate. 

Del brigantaggio noi non parleremo. Tutti gli 
sforzi del potere esecutivo non vennero mai a capo 
di distruggerlo. Le bande dei briganti noverano 
molte volta più di trecento uomini. Per tal modo 
noi possiamo asseverare una cosa, che riuscirà 
forse gradevole a lord Normanby ed a' suoi colle- 
ghi, che cioè l’Italia difetta ora în tre punti impor- 
tantissimi : l’amministrazione, le finanze e Ja pub- 
blica sicurezza. In ciò il regno italiano ha urgente 
bisogno dì riforme se non $ucl dar vinta la causa ‘aî 
suoi nemici. 9 

Ma per un momento noi ‘possiamò volgere î no- 
stri sguardi agli immensi progressi sì morali, che 
materiali della nazione italiana’ dal ‘1859 in poi. 
l'Vascelli italiani di tutte Je ‘forme e grandezze 
so'cano l’Oceanò e percorrono la lunga costa d'Ita: 
lia, rendendo in tal'modò ‘più brevi le distanze ‘e 
più facili e generosì î' progressi. lì papa accorisenti 
a che la ferrata tra Roma è Napoli venisse attuata, 
ma il credito ‘ed i vantaggi di quel lavoro appar 
tengono tutti al regno italiano. Nello stesso modo 
Torino, Venezia, Ancona, Genova, Firenze, Brin- 
‘e Napoli saranno ben presto congiunte fra loro: 
ma grande 
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via commerciale fra l’Enropa occidentale ed; Ales» 
sandria d'Egitto. It ‘servizio delle poste rende ora 
una rendita doppia, perchè raddoppiati» i bisoghi 
di îmutua comunicazione. Il commercio» riceve da 
tutti questi fatti un'impulso straordinario, meravi- 
gliéso:ed il contentò»ed it benessera della società è 
universale:nel Nord «e prende 'sempre:più consi- 
stenza nel Sud, Tutto questo è molto, lo. confes- 
siamo';.]ha è appunto perchè amidmo-’Italia; che 
siamo: i e dolentî alla! vistardella strettezza 
delle! sue:finanze, 
1 reno 
NOTIZIE DI ROMA ; 
(Corrispondenza' particolare dell’ OPmNIONE ) 
ì Roma, 5 dicembre. 

La: commissione che nella mia lettera  pre- 
cedente vi dissi lavorare in tutto» segreto -a 
proporre un' piano di riforme, pare: continui 
lè Sue sedute? Mi pare che ‘allora non fui in 
grado di nominarvi tutti e quattro' î prelati | 
che la compongono, I quali sono monsig. Pila, 
ministro dell’interno, monsig. Lasagni ed i 
monsig: Apolloni e. Pericoli ex delegati. nelle 
provincie pontificie annesse al. regno. d’Italia. 
Oltre il voto deliberativo da. concedersi. alla 
consulta ‘delle finanze ed alle maggiori: lar- 
ghezze municipali, essi propongono ‘opere ‘di 
ornamento’ per la città escludendo però i tea- i 
tri che non vogliono ‘essere da foro' ‘incorag- 
giati, e l'abolizione della tassa del macinato. 
Ecco, quanto trapela, del grandioso. sistema. di | 
riforme :che..il. senno prelatizio va escogitando 
per gabbare ancora. una . volta la diplomazia, | 
se gli riuscisse. il popolo non ne ode parlare 
ché per riderne. 

]l'desideriò di avere nuove notizie ‘che fa- 
cesserò ‘sparire ‘alcone lacune nella storia san- ; 
guinosa che vado ‘a narrarvi, mi ha fatto 
tardare a scrivervene fino ad oggi. Alcune 
lacune restano tuttavia nel racconto, ma sa, 
pendo quanto esso è fatto per interessare l’at- 
tenzione «del pubblico, non voglio più tardare 
a farlosNi.garantisco prima ii tutto..ch'esso ; 
è veraniente storico, «ad onta delle denegazioni 
ché fosséro per ‘apporvi i fogli. clericali è 
borbonici, che non mancheranno di ‘gridare 
alla calunnia. ; 

I vostri lettori ricorderanno forse che circa | 
un;anno fa, corse a Roma un sordo rumore | 
relativo .ad una: damigella della Corte borbo- ! 
nica che Maria: Sofia aveva uccisa di propria | 
mano con ‘un colpo di pistola, a. causa chi 
diceva di gelosie fetaminili, chi di tresche se» 
grete della regina, di cui la vittima era venuta { 
a cognizione iuaspettatamente, Alle corrispon- 
denze da Roma ai yari organi della stampa 
periodica, il'governo pontificio oppose dene- 
gazioni officiali così assolute che in mezzo | 
al forzato ‘silenzio dei cortigiani che 'tonoscé» | 
vano la storia dolorosa, ottennero di' far ca- 
dere la voce di quell'atroce scandalo avvenuto 
al Quirinale. Ora peraltro una, condanna del 
tribunale militare francese a. 25:anni di Javori I 
forzati. pronunciata ‘la scorsa settimana contro 
un ‘capitano ‘dei zuavi pontifici, ha messo in 
faccia ‘al pubblico uno dei principali eroi ‘di 
quella sanguinosa avventura. Costui avea preso 
i titoli di un principe belga suo omonimo ed 
indossate yarie decorazioni d’ordini di nobiltà 
cui non si era mai sognato di ‘appartenere. 
Oltre questo, delitto di falso, egli, era, pure im- 
putato ‘e veniva condannato per. delitto di se- 
duzione; la quale avea prestato.ad un omicidio 
l'occasione ‘0 la causa remota. Questo falsario, 
questo capitano degli zuavi pontifici era. ap-. 
punto ‘il drudo segreto di Maria Sofia. | 

Conosco bene }a gravità delle ‘mie’ ultime 
parole, ma le pronunzio con piena sicurezza 
perchè la maggior parte delle circostanze che 
vado a narrarsi, risultano dal processo fatto 
a costui, sul quale è  trapelata . nel pubblico 
qualche notizia per mezzo -di: ‘confidenze ‘che 
finiscono sempre per' essere lindiscrete. 

La giovane uccisa veramente dalla. regina 
è la figlia del gerierale Statella, la quale avea 
appunto 22 o 23 anni. Una ‘sera Maria Sofia 
intimò a questa sua damigella di nom entrare 
la mattina seguente nel suo gabinetto segreto. 
Quella mattina l'eroina di Gaeta pare che 
trovasse ivi così amabile la sua compagnia, 
da lasciarsi troppo. a lungo desiderare. dal re- 
sto della ‘famiglia: all’ ora della. colezione, | 
Francesto TH fecesi» allora presso al suo ap- 
partamento per domandarne, ‘è la giovane | 
Statella, temendo ch” egli entrandovi non ge- | 
nerasse a sè ed' alla consorte una dolorosa | 
sorpresa, si fa animo; e tra la soglia‘ 
vietata del gabinetto) segreto:\La regina’ eravi ; 
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| cadere, e deve mostrarsi il viso di certa eto! 


‘antiche convenzioni del 1832, 
‘sono. avvertiti che il loro éntus 
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del nominato capitano‘de? zuavi, 
che, sé è unaschiumardî bitbante,inin manca) 
però di essere un' bellissimo giovane. Un'pa- 
rossismo d’ira invade l’animo dell’ex-regina, 
la quale, impugnato uno stilè, lo ,immerge a 
tergo della giovinetta spaventata con tant'im- 
peto che la lascia morta. La ‘strascima Quindi’ 
a’ ‘piedi det suo! Tetto;'e dà ’fubeo ail ‘cortinag@ 
gio per farla credere» morta’ abbraciata. Il 


‘famo; da (confusione, il non compatire della 


regina alla colezione chiamano! gente nell’ap- 


\ partamento, Che cosa avesse, fatto allora il. 


capitano. seduttore, se arrestato in quel moÌ 
mento, se eyaso per qualche porta segreta 0 
catturato in seguito, sono dubbi ‘i quali non 
sonò in' grado di rispondere, ‘perchè non ‘mi 

conviene: mostrare ‘troppa premura? di ‘posse-' 
dere ‘i dettagli ‘alla ‘persona; che m'ha marrato 

il fatto, e Ja. quale è in condizione da. essere 

istruita di tutto a questo riguardo, Le scene 
violenti, che scoppiarono allora tra i variî 
membri della famiglia reale, la ‘desolazione! 
delta regina madre; 10 stato ‘convalsivo'in cui 
cadde Francesco Il; nom possono ridìrsi; Per 
più ‘di otto giorni Maria! Sofia non: fece più 

capolino fuori) da.-una . camera, palazzo. 

Bisognava : però. provvedere all’inumazione di 
quel cadavere ed. al. più scrupoloso segreto 

sull’accaduto. Sperando di fat credere la gio- 

vane morta per fuoco, si chiamò ‘th medico 

còù gran mistero al Quirinale ‘perchèsul sid 

rapporto si potèsse mandare il cadavere laltci» 
mitero, facendo vcrederè ‘a chi avesse avato 
odore di quella morte, che. fosse avvenuta per 
disgrazia. La regina madre chiese al: Ada 
arrivato l’esame di quel cadavere, { de 
dico sì rifiutò di farlo senza \oatigbaltani € 
scorta di persone dell’alta' polizia; sulla cut 
discrezione ‘si ‘credè di’ ‘poter contalie) ‘Uscì 
donque dopo di aver fatto chiudere finestre @ 
porté di quella camera, @ totnato ‘ton monsi- 
gnbor Pertini, Pasqualoni-e Severi, come rap» 
presentanti della poliziayi.fu-cons UA sh 
giovane non aveva bruciati che, “che 
essa era morla per un colpo di st È 
I dissidi nella famiglia Vele andarofib sempre 
erescendo, finchè ‘Maria’ Sofia andò ‘a chiudersi 
niél' monastero! di' Augusta, dòv?essa) ha mo- 
$trato; ‘gettandosi ‘spesso prostesa:;.sul|;suolo, 
un grande! smarrimento di ‘spiriti,(quasi, una 
aberrazione mentale. Pio JX.si "line 


mettere in pace i due coniugi, e l nana 
assata ebbe colla famiglia dei onì di 
apoli quasi tre ore di colloquio. Queste scené. 
di ‘sangue’ avvenute ‘al’ Quirinale gli' mettono 
addosso ‘una gran paura chesvirsi. gatti sopra 


| ta ‘luce della pubblicità, mà la verità: feclama 


i suoì diritti anche contro le dissimulazioni.e 
la smentite del Vaticano, Le maschere, devono . 
à 
qual è. Il generale. Statella o di vi pit 
tima, al quale assicurési fossato" dilbi non 
voglio dire per comprarne il silenzio) ma’ per 
ristoro; 50 mila scudi; mori’ pochi! mdsi dupo 
la figlia”! Chi sa quanta corrazione;}perimon 
dire quanto (delitto, ahbia costato finora il si- 
lenzio! dei «cortigiani I vit 
PARERI 1°, 
IL RE DI GRECIA * 
La quistione.a cui diede origine la ‘can- 
didatura del principe Alfredo al'trono' di 
Grecià pare ormai composta. La Francia, 
la Russia e l'Inghilterra sono ta alle 
( NI fi) 


Bigi 
figlto della regina Vittoria deve ormai în- 
dirizzarsi ad altro principe; non diremo già 
che.meglio si accomodi agli interessi ed ai 
sentimenti. loro, ma che non. disturbi almeno 
le' convenienze delle tre dite potenze pro- 
tettrici: S6' occorreva: un esempio nuovo a 


dimostrato di qual’ peso siano per: gli ‘stati 
o per i popoli le rta di pt 
questo della Grecia sarebbe venuto accon- 
cio; perchè, in fine di tutto questo agitarsi 
delle ambizioni è delle gelosie fra le grandi 
potenze, noi’ non ‘abbiamo ‘vedutò “sinora 
quale riguerdo si abbia avuto al'vero in- 
teresse del paese di ‘cui si librano le «i 
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sono non. sembrava lontano dall’aggradire 
questa manifestazione. di simpatia del popolo 
greco per la dinastia degli Annoveresi, può 
anche. d'un tratto.mutar d’avviso e dichia- 
rare che altri prevalenti interessi gli fanno 
desiderare una diversa designazione del 
candidato a quel trono ma le popolazioni 
invitate: ad: eleggere il-loro re per suffragio 
universale e diretto, come potranno cam- 
biare dall’oggi ‘all'indomani di simpatia e 
di fede? E quando persistessero nella loro 
scelta; che..cosa, faranno le grandi potenze? 
Conequal. titolo l'Europa vorrebbe disfare 
quello’ che în'altri paesi ha lasciato com- 
piere, senza frapporvi ostacoli? 

Sî è molte volte ‘gridato dall'Europa con- 
seryatrice contro la rinascente inquietudine 
del. popolo .greco, e .si sono numerate Je 
molte. rivoluzioni :0; sommosse che contur- 
barono la. dominazione del re Ottone; ma 
giustizia vorrebbe che si fosse tenuto conto 
anché delle cagioni che imprudentemente 
so ne erano deposte in germe. Una nazio- 
nalità riconosciuta a mezzo, delle frontiere 
mal difese, e dalle quali partono di conti- 
nuo. aspirazioni e. provocazioni, erano al- 
trettante + premesse. da. cui logicamente si 
potevano: dedurre le conseguenze. Ma so 
poniamo mente a quanto ora accade colà, 
possiamo, facilmente conchiudere non essere 
ancora raggiunto per quel paese il termine 
delle prove e delle peripezie. 

‘ Suppongasi infatti che tutte le. manife- 
stazioni per Je quali i greci hanno in que- 
sti giorni fatto palesi i loro intendimenti’ 
in favore del principe Alfredo possano essere 
guidate così docilmente da sostituirle con 
un. voto;in favore. d'un, altro. candidato, 
qual: forza avrebbe.il. principe. eletto. per, 
dominare-i partiti: interni 6 qual prestigio 
maggiore potrebbe presentare. per assicu- 
rarsi di non dover subire tosto o tardi la’ 
sorte. di re Ottone? Un voto popolare ché 
mutasse da un giorno all’altro non sarebbe 
quell’imponente significazione che lo rende 
rispettabile. agli occhi dei renitenti, ed un 
principe: il quale dovesse. la. sua. elezione 
all'influenza passeggera d'un qualche  inte- 
resse sltaniero sarebbe obbligato, se vuole 
mantenersi in trono, di'cercare nella sod: 
disfazione del sentimento nazionale l’appog- 


Trasformare la capitale rendendola più. vasta e 
più bella, non significa solamente ricostruire un 
numero di case maggiore di quello che si demo- 
lisce, dar lavoro a molte industrie diverse, ma si- 


gnifica pur anche introdurre in ‘ogni dove'le abi. 


tudini d'ordine e l’amore del bello. 


Questa vie spaziose, queste case architettoniche, 


questi giardini aperti a tutti, questi monumenti arti* 
stici, aumentando il benessere perfezionano il gusto. 


E se si pensa che accanto a questi grandi lavori, | 


voi sviluppate egualmente la pubblica beneficenza, 
moltiplicate gli edifizi religiosi e quelli destinati 
all'educazione, è d’uopo professarvi una grande gra= 
titudine pel numero considerevole di cose utili da 
voi fatte senza compromettere. meromamente il 
prospero stato delle finanze della città. 

La mia costante preoccupazione, voi lo sapete, 

Si è quella di ricercare i mezzi di por rimedio 
al momentaneo rilassamento del lavoro , e di 
introdarre l’ agiatezza nelle classi laboriose. La 
questione dei pubblici alimenti ha, recentemente 
ancora, attirata la mia attenzione in modo speciale. 
L'ultima discussione del consiglio dì stato farà in- 
trodurre alcune utili riforme nella. panatteria; «Io 
d'altronde ho deciso di conservare, modificandolo, 
il sistema del compenso, e di stabilire, secondo i 
luoghi, sia la tassa ufficiale, sia una tassa ufficiosa. 
Voglio pure ringraziarvi del concorso che tutti a. 
vete prestato ad un’opera dovuta all’iniziativa del- 
l'imperatrice, e che ponendo dei capitali a ‘dispo - 
sizione degli artigiani onesti e laboriosi, farà men- 
tire il vecchio adagio che s'impresta solamente ai 
ricchi. Se, come io lo spero, questa istituzione si 
sviluppa, sarà confortante il pensare che una buona 
riputazione è una yera proprietà che offre i suoi 
vantaggi e le sue guarentigie. 
; Le opere della pace si raccomandano maggior- 
mente quando loro si annettono le gloriose memo- 
rie della nostra storia. E perciò ho voluto che il 
nuovo boulevard che passa per uno de''sobborghi 
più industriali, portasse il nome del principe Euge- 
nio, di questo figlio di Parigi, ufficiale d'ordinanza 
del.generale Hoche a quattordici anni, uno degli 
eroi della ritirata di Russia, il quale anzichè ab- 
bandonar: la Francia e l’imperatore, ricusò la co- 
o; d'Italia che gli veniva offerta dai sovrani al- 
eati, 

Jo non so dirvi quanto mi ha commosso Jo spon- 
taneo movimento della popolazione, che ha dato il 
nome di mia madre ad uno dei boulevards vicini, 
ma non posso accettare questo nome. I nomi da 
scriversi sul marmo non devono essere privilegio 
esclusivo della mia famiglia; questo diritto appar- 
tiene a tutti coloro che hanno reso servizi al paese. 
Perciò , adunque, la nuova via di comunicazione 
che surroga oggi il canale Scint-Martin} sarà de- 
nominata d’ora innanzi boulevard Richard Lenoir. 

Quantunque esista di già una piccola via Richard: 
Lenoir, tuitavia desidero di porre in maggior luce 
il nome di quest'uomo, che da semplice operaio del 
sobborgo ‘Sant'Antonio divenne uno de’primi ma- 
nifatturieri della Francia, che l’imperatore decorò 
di propria mano per gl’ immensi progressi ch’ egli 
fece fara all’industria del cotone, e che impiegò la 
ricchezza .nobilmente acquistata nel recar soccorso 


gio:che. gli mancherebbe da ogni altro lato. ; agli operai ne'giorni infausti e nello armarli quando 
.. Le speranze che il principe Alfredo offre | 


col solo: suo nome e colla sua origine, un 


fa d’uopo respingere l'invasione straniera, 
Occupiamoci adunque di tutto ciò che può mi- 
gliorare la condizione materiale del popolo ed ‘al 


altro sarebbe obbligato. a porgerle. a costo | tempo stesso risollevarne il morale. Abbiamo sem- 


della pace :europea e la quistione d'Oriente 
che vuòlsi eludere ed allontanare s'impor- 
rebbe da se stessa più inesorabilmente ai 
gabinetti, a meno che non vogliasi incomin- 
ciare nell’Arcipelago ‘una serie indefinita di 
perturbazioni in fondo alle quali si avrebbe 
sempre ‘lo stesso quesito, ma: grandemente 
peggiorato ne’ suoi termini e negli elementi 
della sua soluzione. 

Ma al punto in cui siamo è più proba- 
bile. che i greci persistano nel dare il loro 
voto al-principe: Alfredo e questo. avveni- 
mento;che: sarà: bene: prevedere in. tempo 
pèr non'restàrne sorpresi, può essere ca- 


‘ gione di non lieve complicazione nella po- 


litica dell'Europa. La Francia, l'Inghilterra 
e la Russia possono benissimo accordarsi 


Siamo" lieti di leggere nel Diritto che le®no- 
tizìa data con molta leggerezza da un giornale, 
d’un duello che: doveva aver luogo od avrebbe 
avuto luogo , fra i). generale Pallavicini e. Me- 
notti Garibaldi, non. ha alcun fondamento. 

: onsare che alcunì davano già i ragguagli 
‘del duello e parlavano di ferite e peggio! 
——_ I rr 

int x 

DISCORSO. DELL’IMPERATORE DEIFRANCESI 


Riproduciamo aal' Monitenr del 9..il discorso 


“peoiiziagiaito dall’.imperatore dei francesi Lalla 


razione. del boulevard del principé Eu- 
genio: ita vii 


re 4 


- 0a Signor prefetto, 


O iH}- Agi: im col) 
ri membri del consigliò municipale, 


‘Ho volato presiedere all’inaugurazione di questo 
nitovo boulevard per ringraziarvi delle: vostre curo 
indefesso per gli interessi di questa grande città. 


—————àÀ G--#1 iii 


pre dinanzi agli occhi un nobile scopo da raggiun- 
gére e l'esempio di coloro che hanno acquistata. la 
ricchezza col lavoro, la stima colla probità, la glo» 
ria col coraggio. 
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‘47AXSCENE DEL BRIGANTAGGIO 


Una mano di briganti infestava da molto tempo 
il distretto di S. Gregorio nel Matese, quando a 
liberare il paese da quel flagello, il ff. di sindaco 
consigliere, Achille Del Giudice ricorse ad uno stra- 
tagemma. 

Colle belle e colle buone fin dallo scorso novem- 
bre, riusciva al'sig. Del Giudice di guadagnare la 
confidenza d'un brigante della banda suddetta, 
certo Granitto Baldassare, al quale, per meglio riu- 
scire nell'intento, associava un proprio salariato, a 
nome Antonio De Meo, il quale doveva fingersi 
vecchio brigante in cerca di compagnia. 

. Il Granitto ed il De Meo per un lungo mese 
continuarono a seguire i briganti nellé Toro scorrerie, 
avvisando però. a mezzo di lettere il sig. Del Giu- 
dice sulle. intenzioni della comitiva. Finalmente 
guadagnata a pieno la fiducia dei compagni riusci- 


.| fono nel 2 correte a.condurli in un caseggiato del 


Matese) in contrada Reale nello scopo di far buona 
da. 
Il sig. Del Giudice preavvisato del. fatto armò 
in, fretta parecchi suoi dipendenti cui si associavano 


:| anche due guardie nazionali, e dispose per l'assalto 


il quale fu accanito per Ja lunga e disperata resi- 
stenza dei briganti, il capo dei quali, Domenico 
Ferrito, disertore, rimase morto. Altri due, Giu» 
seppe Casella e Cosimo Linò, vennero consegnati al 
corandante militare il quale perchè. presi. colle 
armi alla mano li farà facilare, 

Del buon esito di questa. operazione è dovuta 
parte anche alle valide prestazioni del sig. Sironi 
maggiore nel 40 di linea. 

Questo fatto produsse ottimo effetto sull’animo di 
quella popolazione la quale fa voti perchè la gra- 
zia sovrana voglia riabilitare il Granito alla buona 
società dalla quale per sna malaventura s'era stac- 


cato. 

Il sottoprefetto del circondario di Piedimonte in 
data 4 corrente esternava nei modi più lusinghieri 
la propria soddisfazione al sig. Del Giudice pel di 
lui operato e lo incoraggiava a proseguire in una 
opera così pairiottica quale è la distruzione della 
funesta piaga del brigantaggio. : 


(IL Corriere d'Italia in data di Napoli 8 reca: 


Nella scorsa notte Ja questura ha proceduto al» | 


arresto di un tal Giovanni della Corte prevenuto 
da parecchi reati, ed omicidii. evaso di galera, ed 
uno degli autori principali della rissa con feri- 
mento di variî soldati avvenuta a Porta Capuana 
il 2 agosto volgente anno. 

— ll'‘Sindato di Bonito (Avellinese) riusciva ad 
arrestare il 4 corrente ‘il latitante Michele Cade: 
renza di Alberonia, principale autore delle reazioni 
Biccari del 1860. 


Leggesi nel Cittadino Leccese del 4 corrente: 

Finalmente possiamo annunziare che due orde 
di briganti sono state disfatte dai nostri bravi 
soldati! 

Noi abborriamo dal sangue, ma quando si chiede 
il nostro, e colle insidie, collè rapine; cogl’incendii 
è meglio che si sparga quello de’ nostri nemici. 

Oramai è troppo che un’ accozzaglia di vili as- 
sassini metta lo scompiglio in un’ intera provincia! 

In tutti è nata la speranza, che la nuova am- 
ministrazione vorrà, prima d’ ogni altra cosa, di- 
struggere il brigantaggio. Ci auguriamo che una 
cpr speranza non verrà come le tante altre, 

elusa. r 


consentire statuti di veruna guisa. Già il paese ha 
dato splendida ed pl piote dI LCD 
modo essò accolga Je concessioni’ statutarie di 
Vienna e, a meno che il Favorito non faccia in 
breve tempo dar volta a tutti gli onesti sentimenti 
del paese (del che ci permettiamo un tantino di 
dubitare) sarà anche questo un ‘nuovo fiasco, 11 
quale se non varrà a rinsavire le cocciute menti dei 
ministri viennesi, varrà ad aggiungere altra e nuova 
e solenne dimostrazione di incompatibilità assoluta 
fra il dominio austriaco ed il popolo italiano. Frat- 
tanto un deputato del Reichsrath,.il D.r Giskra, ia 
una sua magniloquente diceria sostenne doversi 
fare se sit per mantenere avvinte all’im- 
pero le provinciè italiane, malgrado. mostri 

qualche' velleità di Vattiedio' sbatti) penne 

Protestò contro il sistema-di costituire-gli: stati 
a seconda del taglio, degli occhi, della curva dei 
nasi (e perchè no della lunghezza delle orecchie?) 
e diede fine allo sproloquio colla solita frase del- 
l’ultimo soldato e dell’ultima zwanziger prima di 
cedere le. terre italiane. Un'altezza iserenissima‘pre. 
sente alla sciorinata ferriotica ne andò in visibilio, 
chiamò il dottore nella sua loggia, lo. strinse. al 
seno ed ‘in attestato “dell’artiducale’ sua soddisfa» 
zione lo baciò in bocca, pa 

La sorte degli arrestati di. Venezia .è. tuttora 
pendente. Il processo sì trascina in lungo, ma come 
io già nell'altra cronaca vi faceva presentite, senza 
speranza pel governo e senza ‘timore per' noi''di 
verun risultato. Alcuni dicono che saranno serbati 
agli onori di un’amnistia, la quale dovrebbe sten- 
dersi sul Veneto, come' sull’Ungheria a propiziarsi 
l'animo delle popolazioni ed a preludere allo sta= 
tuto. Ma anche questa voce non ha probabilità al- 
cuna di successo. L'inquisizione palleggiata dalla 
polizia al tribunale, dal ftibunalé i 
riescirà, vi ripeto, a nulla; e ‘terminerà come ha 
cominciato, senza motivo, senza «giustificazione, . a 
senza scusa. : 

La reazione clericale continua, e, se è possibile, 
si fa ogni giorno più svergognata e baccante: Ji 
governo le presta, com'è naturale, man forte; poichè 
di sotto alle larve della commedia costituzionale il 
principio d'autorità autotratico, dispotico, indisen- 
tibile, è il concetto della monarchia austriaca, 

Dal Veneto 30 novembre 1862, . \ 


ite — en 


CRONACA VENETA 
(Novembre 1862) 


La recente convocazione delle Diete provinciali 
della monarchia austriaca fece brillare per la loro 
assenza l'Ungheria e la Venezia. Queste solenni e 
viventi proteste contro il sistema dell’assimilazione 
teutonica costituzionalmente inaugurato in Austria, 
non potevano certo gradire ai ministri di Vienna, 
Epperò tentarono di attenuare l’importanza ed il 
significato di tale avvenimento. Indettati quindi i 
giornali officiosi austriaci ed esteri al loro servigio 
annunciarono già bene avviate le trattative di com- 
ponimento coll’Ungheria, e un bel mattino scattò 
un'ampistia’ per tutti gli inquisiti politici. Sulla 
amnistia noi non abbiamo a che dire. Rispetto poi 
alle promesse di prossimo accordo vi dirò asseve- 
rantemente che le sono novelle. Anche in Unghe- 
ria v'è un partito che si piegherebbe agli accordi, 
ma non è il partito nazionale, 0, dirò più giusta- 
mente, il sentimento del paese. In ‘ciò noi non 
siamo d’accordo con talun pubblicista che recente- 
mente: fece parola sull'argomento, ma che ne piace 
citare non tanto per ciò ch'egli dice dell'Ungheria, 
ma per ciò ch’egli dice della Venezia — « L’im- 
« peratore Francesco Giuseppe ha convocate le Diete 
« speciali dei diversi stati o provincie soggette alla 
« sua dominazione. Nel decreto di convocazione è 
« a notarsi la mancanza dei nomi dell'Ungheria e 
« della Venezia. Errori commessi da ambe le parti 
« si oppongono pel momento alla convocazione della 
«.Dieta ungherese. Una situazione irrimediabile e 
« ‘impossibile interdice la convocazione della. Dieta 
« veneta. L'Ungheria non è che un paese scon- 
« lento, e che bisogna contentare. La ‘Venezia è 
« un paese di conquista, e l’Austria è condannata 
« a trattarlo di conseguenza.Forse domani ì’ Ungheria 
« può esseré tornata ad uno stato normale in forza 
« d'un contratto bilaterale. Ma, a ‘meno chela 
« condizione gererale dell'Europa non si cangi di 
« molto, qual’altra ‘situazione normale ‘vi può es- 
« sere per la Venezia, se ‘non quella di unirsi e 
« fondersi col rimanente d’Italia? » 

I giornali che annunciavano prossima la conci- 
liazione dell'Ungheria ricominciarono in quest’oc- 
casione la canzone dello statuto veneto, canzone che 
oggimai non ha più eco, nè ritmo, nè verso, e che 
passa del tutto inosservata fra noi più che fuori 
di qui. A renderne quindi un po’ più accentata e 
significativa la notizia, si ricorse a quel centone di 
novelle che si chiama Ja Gazzetta d'Augustà, la 
quale con. l'imperturbabilità dell’ignorante e del 
papagallo spacciava essersi formato nel Veneto un 
serio partito chpitanato da parecchi illustri ed in- 
flaenti personaggi, il quale fattosi ormai per- 
suaso l'unità d’ftalia non essere che un sogno, e 
anzi pel Veneto un incubo, venne nella determi—- 
nazione di rinunciare ad ogni dimostrazione ostile 
all'Austria, e, facendo senno, meritarsi lè libertà 
costituzionali che rendono sì felice ed ‘invidiabìle 
la sorte delle altre provincie dell’impero. Organo 
di tal partito, voce di’ tali aspirazioni sarebbe un 
giornale italiano che vedrebbe la luce in Venezia 
e che si chiamerebbe il Favorito (degno nome per 
un periodico costituzionale!) Ù 

Dacchè Ja France vide la luce a Parigi, dacchè 
il Napoli sta per aprire gli occhi nella città  par- 
tenopea, perchè il Pavorito non potrebbe mettere 
i primi vagiti fra le lagune ? Noi non ci arroghiamo 
di giudicare su due piedi del come e del perchè 
la France viva e sia letta in Frangia, noi non de- 
cideremo se e quanto il Napoli vivrà a Napoli; ma 
circa al Favorito, asseverantemente vi protestiamo 
che non troverà nè aria da respirare, né un palmo 
di terra da posarsi, nè un lettore onesto che ‘lo 
riceva, foss’anco gratuitamente, amenochè non ‘si 
acconci a vivere come il Giornale di Verona e la 
Sferza, banditi da ogni consorzio nazionale e civile 
e solo in mano di salariati austriaci, estranei al 
Veneto quanto lo sono i battaglioni. dei croati che 
ci stanno sul collo. Venga dunque, ‘se l’osa, il Fa- 
vorito. Si annunci col programma della Gazzetta 
d’Augusta e noi gli stiamo mallevadori che il suo 
nome non lo salverà dallo sdegno del paese! 

Visto però dai ministri viennesi che con tali fole 
non si guadagnava un. palmo di terreno, nè si il- 
ludeva un gonzo di più, non sapendo come ritrarsi 
dalle promesse già registrate anche negli organi 
ufficiali, fece pubblicare un comuniqué in cui si di- 
ceva che la notizia della prossima pubblicazione di 
uno statuto per il regno Lombardo-Veneto non era 


$ 


NOTIZIE: VARIE... 


ufficiali, La Gazzetta Ufficiale del 10 


x 


Atti 
contiene : 

1° Un decreto che approva Ja'tmuova pianta Wbl 
personale nei magazzini dei generi di privativa per 
le. provincie Parmensi, delle Marche e dell'Umbria. 

2° Una serie di nomine negli uffici del contene: 
zioso finanziario e fra 16 altre'te seguenti: =" 

Gobbi cav.*ed'avv. Federico, avvocato 'patrimo- 
niale regio in Torino, nominato: direttore generala 
a Torino; $ 


riformazioni ed avvocato regiò' in'Firerlze', nomi- 
nato direttore in Firenze; 
Valentini cav. ed avv. Arcangelo i 
presso le procure di finanza 
direttore in Milano; ; 
Castelli avv. Giovanni , sostituito avvocato pa- 
trimoniale regio in Milano, nominato, direttore in: 
Bologna. amine RI 
Parlamento italiano. — Il Sebato è 
convocato oggi giovedì 11 corr., alle. ore 2 pom. 4 
St 


‘ consigliere 
in Milano, TANT 
fi CRI (AR 4 REI 


in pubblica seduta : ‘ 
1. Per comunicazione del governo: z 
2. Per la discussione det» seguenti‘ progetti di 
eggel: | VARI 
1°. Stabilimento. d’ 
porto di Livorno; 
2° Cessione al 
nuta La Mandria; 
8° Spesa pel trovato dell'ingegnere Agudio; 
4°. Lavori nel. porto l'Anno sett Pg 
° Stabilimento d'un cordone telegrafico sotto- 
marino 'trà la Sardegna '6 la Sicilia "00 © 100) 
ì Anche Ja. Camera dèi ‘deputati | è convocata per 
oggi giovedi. ir 


Rivista militare, La Lombardia di Milano 
del 9"corrento Feratitin: Diritto o ver nai 
Quest'oggi a mezzogiorno S.A. Ry il: principe 
Umberto con'a lato..il comandante*il secondo: di- 
partimento militare, generale, Durando, e seguito: 
da un ‘brillante stato-maggiore, recavasi nella piazza. 
d’atmivpel riconoscimento qual comandante ‘î (due 
reggimenti; di cavalleria di linea.e Nizza Piemonte 
Reale, Gli squadroni erano schierati colla, frontè 
verso l’arco del’ Sempione. Dopo essere passato 
innanzi alle due fronti, S.A. R: faceva esercitaré 
i due reggimenti, i quali sfilavano poscia ;in ‘belle 
ordine. Sappiamo che S. A. sia mella 00m 
mendare i due bei reggimenti. ta” gente dssî= 
stèva ‘questi esercizi, °' V| E EPSNO0A 
— Ieri. l'altro l'ufficialità (del reggimento Nizza: 
cavalleria era invitata a pranzo da S, il 
principe ereditario; ieri chela da A hay Pie» 
mbnte Riti" A RI FOTI CIRO ERE BIL ETAL 
Assassinio, Leggesi nel Pungola di Milano 
del 9 dicembre: 1 


sun cantiere militare. nel; 


patrimonio di S. M. della te- 


al'milîtare, non ‘ 


INTERNO. 


Mantellini cav. ed avv. Giuse, pe, direttore delle” 
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ESCI ZZZ 
Unione Titonnarico-EDitaicE Toninesa 
Re si (già, Ditta Pemba) ii 
Di prossima pubblicazione : 

DIZIONARIO | 
DI COGNIZIONI UTILI | 
- A era 
alia Gioventù studiosa 
“_— d’ambo i sessi 
Opera interamente riveduta 
dal Cav. Prof. NicomepE BIANCHI, 
Preside del Licco del Carmine in Torino, 
Adorna di molte incisioni inserte nel testo. 
CONDIZIONI DELL'ASSOGIAZIONE 
1° L’ ENCICLOPEDIA ELEMENTARE 0 

DIZIONARIO DI COGNIZIONI UTILI sarà 

composto di 10 volumi in 8° piccolo, con- 

ienenti 500 pagine circa coduno con mol- 
tissime figure incisè intromesse nel Vesto. 


SEITE a ret EIA TUIR 
‘Pasta e Siroppo di BERTHE 
Pasta e Siroppo di BEALt 

sa ALLA CODEINA: iv. 
Preconizzati da tutti i medio‘ contro il $rippe, il catàrro, Ja tosse canina e 
trittele' irritazioni di' petto. favorevolmente actolti’daî maltti, che ‘mediante’ i) 
loro uso ottengono an sollievo immiediato @lle loro sofferenze; il Stroppo 
e la Pasta di Berthé hanno eccitato) la: cupidigia dei ‘eontràffattori. 
Per mettete un limite a'biasimevoli sostituzioni, noi prcih ie 
rammentiamo che si. eviterà qualsiasi. frode esigendor> ; 
sepra ‘cadun. prodolto; alla Codeina il home «di Benthé @ = LA 
la signatura qui contro IPS cer, 
Deposito alla farmacia del Louvre; 181, rue St-Honoré., ed in Latte le far. 
macie di Francia e dell’estero. AV TIRATO TE PISTA E 
Agente commissiorario per l’Italia.D. Moxnò, Torino. via déll’Ospedale;.5. 
Vendita in Torino nello da sta Bonzani, Depanis e Tarieco. ae 


Prezzo del Siroppo fr. 3:50 — della Pasta-fr. 2 +» 


vr IR ISToR! 
pra aci susa 1 
pi 54% i Rock 


so BIO Add Di 74 
SAL diano allese — Svizzera 


pi ida le e E ii 
Siem, tI SEE IANO DOP i Vofegiti. o e 
(e PENSIONE A PREZZI RIDOTTI 
Itinerario: ‘da ‘Torino ad “ape per ‘strada ferrata ; 


È 


© «di Arona a Sion, pel Sempione (servizio postale svizzero); 
[da Sion:a Saxon; per:strada ferrata in 30 minuti. 


Di nisgusno ia ; AVVISO 

9 Al wofporeine fa noto che il Cambio di monete in via Nuova, casa Go- 
Nella, sotto la ditta Nimando, &isenpo © ®.} cessò.col 4° dicembre, 
essendosi consolidato in quello di piazza S. Carlo, md... 

e GIRAUDO GIUSEPPE. 


2° Della forma, della carta, dei carat- È E : o Fonera vd 
teri e delle incisioni sonoj un saggio le ( APSULE R A UIN Dn Medici beta e pih l'Ac- 
% pagine unite al ‘programma.(1). et a î cademia di medicinadi 1 i e ha approvate 

8° La pubblitàzione:si: farà; a'comin-'| &:190coniandate in pubblica seduta .come superiori a tutte le-altre pre ioni 

mn Pa À Lai di Copahu. Esse sono così facili a prendersi che ingannano il palato i suscet 
site ted pe pren P..v., per dispense | tibile; e ‘non faticano Jo stomaco.: Sopra 100. malati dall’ Ageademia. sottoposti a 
petiiimanali di 50: pagine, al prezzo-di | quella cura all'Hopital des maladies secràtes, eg gusnulo 201 guarigioni: due 
un so centesimo Par _Degina» così che | boccette farono sullicienti nella maggior parte dei casi amministrandone 15 a 20° 
ogni, dispensa. postera 31) centesimi. capsnle-al giorno, metà àl mattino a digiuno, metà un'ora prima del pranzo. Vedi 
4° Dieci.dispense circa formeranno un | il rapporto. intiero che avviluppa ciascuna boccetta colla traduzione in inglese, 
volume, pel quale si darà una copertina | tedesco, spagonclo e italiano, A' Parigi, faubonrg' St-Denis, 80, e ‘pressori printi- 
stampata. pali farmacisti d’Italia provyisti di specialità francesi. Presso i medesimi si tro- 

NB. Chi vorrà associarsi dovrà firmare-| vano pure i Vescficanti e la, Carta d’Albespoyres da più di qua- 
la scheda d’associazione che troverà unità | fant'anni adottati dalle sommità mediche di. tutti è, paesi, È cedri 
al programma, e la rimetterà o al libraio Agente commissionario D. MONDO in.Torino, via dell'Ospedale, n. 8. Vendita 
presso cui vorrà ricevere le dispense o, | in Torino presso i farmacisti Bonzaui e | PENE, ga i 
{ sotto coperta, franca per la posta, all'in- - x 
dirizzo della Società L'Unione Tipografico- 
| Editrice Torinese; la quale a sua dili- 
genza farà servire l’associato. 


Qualora l’associato voglia riceverel’o- ” ‘ Bent, 
pera franca perla posta. al sno indirizzo, Ù DIE BR E R TH | epprovato dall’Ac- © 
a misura di pubblicazione, lo indicherà - : n i cademia imperiale di 
a piò deila scheda; e în tal caso pagherà | medicina ‘di Parigi don Menzione onorevole all'Esposizione del 1855, i i 
3 ‘cent. di più ogni dispensa, e manderà | L'efficacia ela purezza di quest’Olio sono: garantite . PERSA di 
anticipatamente alla Società Editrice un 1° Dall’opinione di un gran inuimero di celebrità mbdiche; e atamente da 
Vaglia postale equivalente al valore di | quella del professore Treusseaw che ha constatato che coll'@lio brano 
10 0°20 dispense almeno: a'tale effetto | diî fegato di Merluzzo si ottengono gli effetti terapeutici più- pronti e-più, 
gli sarà aperto un conto speciale. peri pella pumeroso affezioni; sia eri prc scrofolose pt altre, per 

(1)-In queste quattro pagine si inserirono { le quali è generalmente ‘prescritto. (Traité de thérapeuti cau i- 
gico tchiedesero, figure, per dare sn Lai tom. page 230). » Sata i tt Pene e FrANainA, “Ri 
Saggio delle medesime, ma non ogni pagina | 2° Da due relazioni approvate dall'Accademia di'meèdicina, nelle quali î signori 
dell'opera an uha far; fo: 200 circa | commistari @iiamole, Gaibowrt, Soubelrao, Bonchardat, Muay 

; è Robimet lanno favorevolmente giudicato ‘il modo con'tii il sig. Berthe 


PVI 


PUSTOTTE E inventere brevettato s. g. d..g. 
| NIÀ TUPIY ( Passage du. Desir, 3, #aris). 
È Vendita all’ingrosso ed al det- 


Afgho di vernici iii soggetti in legno di Spa e di disegni stampeti in 
colore. per decorare: da sè in sull’ istante ogni genere di oggetti in legno, 
scellana, alabastro, avorio, latta. verniciata, rame, seta, tela, ecc. Sca- 
îola . pleta ‘coll’istruzione fr. @. 

1 pria presso. l'Agenzia D. MONDO, via dell'Ospedale, n. 5. 


m Olio di fogato 
di Mer 14 pp 


Sto: CDI 


aryyo ce Md porsi | 3 : CONTRO 
TROMBE IDRAULICHE. er'incenpi 
Ur SECCHIE, TUBI E. ACCESSORI. 
so Torino, via Cavour, num. 9; da Cc. ROUTIN. 


Società d’industria Nazionale 


10201; con privilegio esclusivo 


fabio i 


:\ Torino, officio via Accademia Albertina, 
‘i. 2, scala a destra, prima corte, 2° piano. 


coviCALORIFERI AD ARIA CALDA < 
vi CAD ISO DOMESTICO ; 
i\lUsidei Caloriferi adaria, 


fabbrica il suo Olio, ed i processi che esso ha proposti iper constatarò Te ‘altè-' 
sso, LETTIINFERRO | razioni e le mescolanze che fanno subire ‘all’Olio. di atti pr Merluzzo ‘che tro» 
Ri verniciati alla ge- | VAS! Niel commercio. (Bulletin de l’Académie, tome 18 et 49). —. rif; 


riovese, con paglia» 


L'etichetta porta sempre la firma di Rerthé. — Deposit ila ‘Pari % 
via Saint-Honoré; 434, — Deposito centrale iù Torian presto DÒ, Las e ù ONDO. 
via dell’ Ospedale, n. 3. i BE 3 RO RESA9O. A ERAZIA: ROIO a, 
Pnurzzo: 3 50 la Boccetta, 


Re riccio a doppio ela- 
È 'stico,rimborati, di 
metti 0,99 di larghezza e‘? di lunghezza, 


À Ù à È $ N Wi IS Mo i ùl v 104107) i 

Vi Di calda per riscaldamento... E° garantiti; L;50.cad.a pronti contanti, dal | . Vendesi Dure: Torino, da Bonzani è da Dopahis; Novara, accia; Alessandria; Ba 
o Dna Stabilimenti di -qualanque, ge- 7 fabbr. Festa Teobaldo, via Lagrange, 9, aio; Ferpelti, Reriolelie Milano, Zavetti; Ceudih, Lerip: N Fagzu, 8, pai e, priacipali 
RIST nero @ grandezza essi Siano, come palazzi, case, appartà- | piazza Bonelli, casa Galosso (Affraticare). | ermicie'4'Ii&ltà ' 10°G0AI da i idipoi 


GININBIOI @nti, ehiesò, featri, ‘offici, manifiliura diverse, Setré, eco. 
Qtrevagli ospedati, prigioni, ‘collegi, scuole, ‘caserme, Wilature da. setal0/eec.; pei 
guali Ja ventilàzione è indispensabile. .ì Di s ; 
«elle perfezionamento, introdotto in questo sistema comunica all'aria caldi l'umi- 
pine en tanto) desiderata dall'igiene e che non sesiste sinora, in, nessun 
costruzione. di caloriferi. |. ; i 

piro Sing dei. Calorifori ad aria calda per aseiugamento. . 

La forza d'emissione d’aria calda:dei nostri,apparecchi, unito al sistema di yentila- 
zione. ‘8),ghe.i nostri caloriferi sono quasi indispensabili per quei fabbricabli, i 
SEMI \obloso Bivere somministrati secchi al commercio, come manifatture, tin- 
torie, birrerie, cartiere, toncerie, frutti e legumi, ed ascitigamento di biamcherie, ecè. 


ALATTIE cuRoWiche | 


ALS AME del Dott. P. Framcesehi, L'esperienza, cui solo spetta 


LITOGRARIA I, JUNCK 


Piazza Castello, 22, piazza Carignano, 11 
e via Accademia delle Scienzè; 2, Torino, 
BIGLIETTI DI VISITA 
su.cartone velino di Francia L. 1 501100 
Id. porcellana da una parte» 3.50 id. 
Jà. id. da dae parti» 4.» id, 


\ Ai il diritto di reclamare controvi metodi curafivi 0 di 
pronunciarsi in loro favore , ha: da lungo ‘tempo’ constatato: i più felici 
risultati di'questo ‘balsamo contro le MIADATTER CRONICHE della 
pelle, del petto, dello stomaco, degli intestini; del fegato; della matrice; 
dei nervi, le serofole, il rachitismoy lo «scorbuto, ibicholera; le febbri 
tifoidee' e putride, gli edemi, le emorroidi; ‘i reumatismi nelle svariate 
sue forme, le Jombaggini, le:sciatiche, la gotta; lè' erpeti, l'insonnia} li 
costipazioni, la diarrea; i catarri, l’asma, la tosse secca, la gastrite, le 
gastralgie, l’onemia, ecc. Cura radicale mediante l'espulsione della causa 
morbifica. — Deposito generale a Parigi; nella farmacia Descanpes (rue 
du Cherche-Midi, 5) — Prézzò fr. 12,0 clint iui Lain een 

Agents commissionario in Italia D. Monno, Torind; via ‘dell’ Ospedale, n'5; 
Napoli, stessa Casa. — Vendesi ‘in Torino, da'Bonzani e fata ds liutao! 
Biraghi Ravizza e Zanetti; Firenze, Pieri, e nello principali farmacie d'Italia.» 


Novità in biglietti di fantasia e su.carta 
inglese (Bristo) da L. 3 a 101100. 


M'" CONSTAACE BOUGLIA 
LINGÈRE EN FIN 


coNFEOTION 21 rourNITURES 
pour trousseanx, chemises 'd'homme, ete. 


aux pria les’ plus réduits 
rue Neuve, 27, Turin. 


GOTTA E REUMATISMI 


Venti anni di ‘costanti succéssi assitu- 
rano alle Pillole dî Lartigue 
la preferenza-sépra {usti i rimedi ampie. 
gati contro queste due; affezioni. Prezzo 
| fr. 11, — Agente commissionario in To- 
rino D. Mondo, via Mell'Ospedale, n. 3. 
‘Vendesi in Torino da Bonzani, Depanis 
e Taricco ; Genova, Bruzza, Leriota, De 
Negri; Milano, Zamelti, Biraghi-Ravizza, 
e nelle principali farmacie d’Italia. 


POMATA PEI GELONI 


preparata dal farmacisti Potki di Milano 

Essa calma i) prurito prodotto dai ea 
loni incipienti, ne impedisce 1? esulcerg 
zone @ cicattizza quelli già. esulcerati- 
Ogni dose è munita (dell'istruzione. 

Deposito in Torino alla farm, Tacconis, 
Doragrossa; Novara) Belotti; Vogherà, 
Ve Vecchi; Parma, Guarréschi; Piacenza, 
Daresi, ecc. : 


FOSFOLEINA GAROT 


Nutrimento naturale del sistema ner- 
voso 'indebolità, esente di qualanque so- 
stanza inedic&amentosa ; la Cui ‘efficacia 
riparatrice. agiscé dirèUamerite sulle sor- 
genti stesse della vita e sulle origini im- 
mediate della salute (e delle malattie, 

Vendesi aL, 4-50 presso l'Agenzia 
D. Monno, via dell'Ospedale, n. 5 


LT RR LO) Li : 
| ‘siroppo antibilioso e depurativo del sangue 
È ; io ‘ prot Uudurore Sn salute: 
| {VU del prof. DE‘BERNARDINI; privilegiato più volte in Ispagna 

e ‘premiato in Londra con la grande medaglia d’oro (fuori classe). 

esto diligente preparato a. base di Salsapariglia essenziale è riconosciuto a 
insto titolo come compensatore' della salute, poichè conibatte ed espelle radical- 
meritò gli Umiori nocivi, cioè doidi, biliosi, mucosi, acri, ‘erpetici, linfatici, poda 
rici; sifilititi, ecc. «per cui guarisce prodigiosamente le affezioni interne del tes: 
to ‘orga ico; nonchè i.mali e vizi esterni recenti, cronici @ ribelli, Oltromod 
efficac è benefico per le emorroidi ed:impotenza. virile, perchè rafforza 1’ este- 
orso è intestino retto, col quale tengono aflinità immediata le suddette malattie. 
iunisce.al grato sapore. Ja. proprietà di potersi rendere in tutte le stagioni, € 
ir qualunque ctà, sesso e complessione. Con la botliglia sonovi leistruzioni pre 
igor Prezzo ft. 8. (Effetti garantiti). 
srratiadeposito generale a Genova alla farmacia Bruzza. Londra, laboratorio e de- 
posito et pron ed al dettaglio Tichborne Street, 24, Regent street: Barclay e 80ns, 93, 
Facrineddn s'reety City. Sutcursale a Torino , Ceresole, via Barbaroux, Parziali: Depanis, 
Taricco già Barbiò, a nelle principali, farmacie d'Italia c d'Inghilterra, 


paviasit'ov‘fttmaria "della LEGAZIONE BRITANNICA in Sireue 


«uti 48 => &C Via Tornabuoni, n. #190, ‘di faccia al Palazzo Corsi. 


PILLOLE ANTIBILIOSE s PURGATIVE Dì COOPER 


Rimedio rinomato per le malattie biliose, mal di fegato; ;male allo stomaco 
ed agl’ intestini; utilissimo negli attacchi «d’ indigestione per mal di testa 
e vertigini. — Queste pillole sono composta di sostanze pavamente vegeta- 
biliy' senza mercurio. 0 alcun. altro minerale ; nè scemano d’efficacia' co] 
lungo tempo. — Il loro uso non richiede cambiamento di’ dieta, l’azione 
loro, promossa dall'esercizio, è stata trovata così vantaggiosa alle funzioni 
deli ‘sistertia ‘amino ‘cho! sorio’ giustamente stimate impureggiabili nei loro 
effetti. Rsse fortificanio "le' facoltà digestive, aiutano azione del fegato e 
devi’'intestini, portati via quelle materie che chgionano mal di testa; afle- 
zioni nervosé; irritazioni, ventosità, ect. — Si vendono. in scatole al prezzo 
di ‘@ lira è di'® lire!" vare $ Sta 
< PRRUSITY? in "Genova alla farinacia Bruzza, piazza Nuova; in Milano, alla far- 
piatta Pozzi, ponte di Porta Orientale ; ii Modena, alla farmacia degli eredi Van- 
dini; via Enitia in Bologna, alla farmacia Melloni, via Vettorini ; în Padova, alla 

acia:nfèasparini; in» Vicenza , alla farmacia Gurti în Verona ni alla farmacia 
Scudelr #4 A gente commissionario in Torino D. Mosno, via dell'Ospedale, Bi — 
ke 


BISCUIT-MEYNET, cene scatole per duo purghe td soy o seno Metro Prezzo 


Guarigione radicate colla polvere e ì li di Manor 

EMICRANIE, REVRALGIE, al Valerianato di Chinina, gp ipo mollo malata hirgpes: 
Hi cc sua 4 fr.» Deng : Porigi, viag Boul, "ielisonnitre, 4; a Lione, rue 
lè Loreti . + Agente commissionario D. Mondo, via dell’ lo Torino. Vendonsi: 

Torino, da Bonzani e da Depanis; Milano, Ha DiragurRavizit, BIveMetizato Zanetti; pulsa: 


Bruzza, Lertora, e nelle principali farmacie delle città d’Italia > 


hi \ 
AVVISO. INTERESSANTE 
ll sig. GIULIO SIMON dell’ Italia | 
Grande, giureconsulto in Genova, si 
incarica anche è Spiri tutte le) fl 
cavse; liti e difficoltà legali per'| 
credito, eredità, assestamento di cotti, ; a 
fallimenti, ecc. ece., perla Francia, "ati I 
il Belgio, l'Olanda, l'Inghilterra e i 
le joro FORA gite unto» Digi , Ba 
rica, le Indie Orientali e gli scali | fa af sete bei 
europei del lido Cinese , ove tiene | sapiente nn 
corrispondenti. | Ì 
Non si ricevono meal fc let- 
tero non uffrancate! 


PILLOLE Isin) 


delcelebre prof: Gimeomini di Padova, 
irovateutilissime dopo 20 anni di ripe- 
tute esperienze nelle seguenti malattie: 
Emorroidi, ipocondria , palpitazione di 
cuore, ostruzioni del fegato è dela milza, 
susurrò d’orecchie, macchie épaliche, ca- 
arro di vescica, fiorì bianchi, debolezza, | 
di stomaco, dolori di ventre, mestruazioni, 
gastro:enterite, febbri intermittenti, indi. 


ettbrale 
gestione} gastralgia, nevrosi, clorosi, me- | uma E A J Y 
trites fagasi del viscere, alenite, affezioni, (COLLA cl 
fier visceri, ecc. eco. — Le dette pillole lare il lei zione 
ritohano un bel colorito. Pec | po. todi; ( 
ca 
ta dal 1840in poi; 


t. fr 2 25, intiere di Îns | 
scat. ; Mitind opera S 
‘semplice, 6 ft, | 
I 


7 * e - c5) n 


Pr: — 


Quastaniot di mà nal 
e si fabbricato ‘im da 


Peg, * 


io presso le farmacia Bonzani,. Deparis. 


andita al det 


sranto mr iù) "a Le @&irarigione 
pronta o cof- 


AHINE-MEGEE 
d sB 


irerale ‘alla farmacia ù 
ved pn | 
Orina..} ‘x1u, Biraghi-Ravizzo.; piva: letti | Mondo, 


fi guar, RR gui Mi. th 


De 
ie (datati, c (0 0rori © 


